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Carissimi studenti, gentili famiglie, stimati docenti, preziosi collaboratori, 

 

Con l'emozione che ogni nuovo inizio porta con sé, mi rivolgo a voi tutti, il cuore pulsante della 

nostra comunità scolastica, per porgere i più sinceri e calorosi auguri di buon anno scolastico 

25/26. Che il suono della campanella possa essere per ognuno di noi un richiamo alla curiosità, 

allo stupore ed al  desiderio di scoprire nuovi orizzonti, sia nel sapere che nelle relazioni umane. 

A voi, docenti: La vostra passione, la vostra professionalità e la vostra dedizione quotidiana 

sono il motore del nostro "fare scuola". Siete i pilastri su cui si fonda la nostra istituzione. Il 

vostro impegno non si limita alla trasmissione di conoscenze, ma si estende alla formazione 

di menti critiche e di cittadini consapevoli. Siete il cuore pulsante della scuola ed a Voi va la 
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mia più profonda gratitudine. 

L’insegnamento sia per voi terreno fertile su cui coltivare le vostre convinzioni sul fare 

educativo; siate faro di riferimento per le nuove generazioni, spesso sfiduciate di fronte al vivere 

odierno, povero di aspettative e sogni. Non dimenticate mai che la scuola rimane sempre uno 

spazio aperto al progredire di ogni comunità. Vi sprono a sempre perseguire il vostro scopo 

educativo, arricchendolo della vostra creatività e bellezza culturale, pur consapevole delle 

difficoltà quotidiane che l’operato scolastico incontra nel suo divenire. Mi auguro sempre una 

scuola snella dove la trasmissività del sapere ceda in parte il posto alla valorizzazione 

dell’esperienza didattica sì che il mondo dell’apprendimento possa essere vissuto dagli allievi 

da più angolazioni, con ragazzi pronti a cambiare prospettiva, a trovare la propria voce nella 

loro vita, superando la rigidità anche degli stili di studio, spesso imbrigliati in schemi che 

impediscono di trarre insegnamenti dalle esperienze vissute. Siate voi docenti, ricercatori 

continui ed instancabili del fatto che l'apprendere non è mai un processo meccanico, soggetto 

a regole rigide e codificate che lo svuoterebbero di significato. Studiare è sempre un atto 

creativo, nel senso che è "cercare la propria voce” in mezzo alle altre; apprendere significa 

crescere personalmente. “L’attimo fuggente” con attore principale Robin Williams, evidenzia 

come lo studio, insomma, non sia soltanto un'attività per acquisire conoscenze e competenze, 

ma costituisca cifra stessa della nostra esistenza. Mi auguro che voi da ricercatori didattici e 

guide autorevoli dei vostri alunni, non perdiate mai la speranza di promuovere in loro la voglia 

ed il coraggio di far vivere la scuola da angolazioni diverse sì da completarne, assieme alla 

famiglia, la sana crescita. 

A voi, alunne e alunni: siete i veri protagonisti del nostro Istituto. Vi invito ad affrontare questo 

nuovo percorso con coraggio, entusiasmo e fiducia e di essere soggetti attivi del vostro 

apprendimento.  La scuola è un viaggio, a volte impegnativo, ma sempre ricco di opportunità 

per imparare, crescere e superare le sfide che si presenteranno. Siano i vostri valori terreno 

fertile per la vostra formazione. Crescete persone rette e giuste che guidano il timone della loro 

vita, a volte in mezzo alle tempeste inaspettate, rispettando gli altri e gli ambienti in cui vivete. 

Non siate soggetti distratti del vostro apprendere; piuttosto lavorate alacremente e 

quotidianamente alla vostra formazione. Che la curiosità sia la vostra bussola, l'impegno la 

vostra forza e lo spirito di collaborazione il vostro faro. Insieme, impareremo non solo le 



discipline scolastiche, ma anche il valore dell'ascolto, del rispetto e della solidarietà per non 

alimentare una delle peggiori piaghe del nostro vivere scolastico: il bullismo, il cancro silente. 

A voi, famiglie: La vostra presenza e la vostra fiducia sono per noi un punto di riferimento 

fondamentale. Siamo consapevoli della grande responsabilità che ci affidate nel prendervi cura 

dei vostri figli e nell'accompagnare la loro crescita. Chiedo a voi tutti di continuare a supportare 

il fare scuola con partecipazione attiva e costruttiva e questo perché, quando le componenti 

della scuola tornano a condividere obiettivi, attività, procedure, responsabilità, quando cioè si 

sentono parte attiva nella costruzione dell’identità dell’Istituzione o nel superare un problema, 

esse tornano Comunità educante. È questo che trasforma l’offerta formativa in un servizio di 

qualità. 

Sia il Patto di Corresponsabilità strumento vero ed operativo della collaborazione che sempre 

dovrebbe animare i nostri rapporti; il patto vero dovrebbe presidiare il senso del limite e le 

regole, ammettendo che i figli possano cadere, per imparare a rialzarsi: la Società deve ritornare 

ad avere fiducia nella Scuola, negli insegnanti, nelle interrogazioni, nelle prove di verifica, nelle 

esercitazioni laboratoriali…nel fatto che i figli abbiano l’occasione di incontrare il proprio limite, la 

propria difficoltà personale, farne esperienza per diventare adulti responsabili. E’ il limite che offre 

fiducia al ragazzo perché sa che sarà sempre supportato e spronato alla crescita; d’altronde  “non 

è bravo chi non cade mai ma chi cade e si rialza”. 

Vi ringraziamo per essere i nostri alleati preziosi in questo percorso educativo. Lavoriamo 

insieme, giorno dopo giorno, per creare un ambiente sereno, stimolante e inclusivo, dove ogni 

studente possa sentirsi accolto e compreso. 

A voi, personale amministrativo, tecnico e ausiliario: Il vostro lavoro, spesso silenzioso ma 

sempre essenziale, garantisce il buon funzionamento della scuola. La vostra professionalità e 

la vostra collaborazione sono il tessuto che tiene unita e rende possibile la nostra comunità. 

Grazie per il vostro indispensabile contributo ed il vostro sorriso, sempre presente nei nostri 

ambienti scolastici. 

Un pensiero alle istituzioni e al territorio: Ringrazio di cuore le Amministrazioni comunali e 

tutte le realtà istituzionali, culturali e sociali del territorio che collaborano con noi. Il vostro 

supporto è fondamentale per arricchire il percorso formativo dei nostri studenti e per creare 



una rete educativa sempre più forte. Quest’anno poi inaugureremo la scuola dell’infanzia 

Rodari, dopo due anni di attese. Siano i passi ed i sorrisi freschi dei bambini luce di speranza 

per un’ottima ripartenza. Attendiamo fiduciosi i nuovi servizi della mensa della scuola primaria 

(grazie al tempo pieno) ed i servizi per le due scuole d’infanzia, di prossimo avvio. 

Procedono spediti e veloci i lavori per la nuova scuola media, sede della “scuola del futuro”. Lì 

dentro un giorno, l’innovazione si sposerà con la tradizione, gli ambienti illuminati ed i sentieri 

nel cortile della scuola tracceranno i nuovi percorsi educativi. Lì il fare si incontrerà con il 

sapere. Attendiamo speranzosi. Le   Nuove Indicazioni ci daranno modo di far incontrare la 

tradizione con l’innovazione. Spetta a noi saperli declinare nelle giuste modalità e tempi. 

A questo punto ricordiamo insieme le parole di Daniel Pennac dal “Diario di Scuola”, 

prendendo a prestito la sua metafora: 

“Ogni studente suona il suo strumento, non c’è niente da fare. La cosa difficile è conoscere 

bene i nostri musicisti e trovare l’armonia. Una buona classe non è un reggimento che 

marcia al passo, è un’orchestra che prova la stessa sinfonia. E se hai ereditato il 

piccolo triangolo che sa fare solo tin tin, o lo scacciapensieri che fa soltanto bloing bloing, la 

cosa importante è che lo facciano al momento giusto, il meglio possibile, che diventino un 

ottimo triangolo, un impeccabile scacciapensieri, e che siano fieri della qualità che il loro 

contributo conferisce all’insieme. Siccome il piacere dell’armonia li fa progredire tutti, alla 

fine anche il piccolo triangolo conoscerà la musica, forse non in maniera brillante come il 

primo violino, ma conoscerà la stessa musica. Il problema è che vogliono farci credere che 

nel mondo contino solo i primi violini” 

In questo tempo storico, segnato da profonde trasformazioni e da continue sfide, la scuola è 

e deve rimanere un luogo di pace, di dialogo, di apertura e di incontro. Insieme, possiamo 

costruire un futuro di speranza, basato sulla cultura, sull'equità e sul rispetto reciproco. 

Che questo anno scolastico sia per tutti noi un'avventura stimolante, ricca di apprendimenti, 

di scoperte e di momenti di gioia. Che possiamo superare ogni fatica con entusiasmo e 

cogliere ogni opportunità di crescita personale e collettiva. Che sia un anno in cui circoli e sia 

imperante la pedagogia della pace, così necessaria anche alla luce del compromesso quadro 

internazionale storico, politico e sociale. 

Un sincero e profondo augurio di buon anno scolastico a tutti! 
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Cordiali saluti, 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Maria Cinzia Pantusa   

IC di Spezzano Albanese 

 

Spezzano Albanese, 15 settembre 2025 


